
IL TRATTATO DI LISBONA NON BASTA 

SERVE UNA VERA FEDERAZIONE 

EUROPEA 

 
 
 
 
 
 

Oggi, 13 dicembre 2007, i Governi dei 27 Paesi dell’UE firmano il Trattato di Lisbona: 
un compromesso che modifica solo parzialmente i Trattati già in vigore, che non darà 
né  maggiori poteri decisionali all’Unione Europea né più democrazia per i cittadini 
europei.  
Per quanto tempo ancora un’Unione europea sempre più divisa ed eterogenea 
potrà continuare a garantire il benessere e la prosperità degli europei? 
Le decisioni di politica mondiale oggi vengono prese solo dai grandi Stati 
continentali, USA, Russia e i nuovi colossi Cina e India. Come possono i piccoli 
Stati europei affrontare da soli le grandi sfide mondiali come la globalizzazione, 
una pace duratura, l’inquinamento e la tutela dei diritti umani? 
 

SOLO PONENDO LE BASI DI UNA VERA UNIT Á POLITICA CON 
LO STATO FEDERALE EUROPEO GLI EUROPEI POTRANNO: 
- a livello mondiale, contribuire ad affrontare le sfide globali poste dalla 
sicurezza, dal rischio climatico e dagli squilibri tra i paesi ricchi e quelli più 
poveri; 
- in Europa difendere i valori della democrazia, della libertà e della giustizia 
sociale affermati nel corso della loro storia. 
 
PER ANDARE OLTRE LA GRANDE EUROPA- MERCATO È NECESS ARIO 

CHE I SEI PAESI FONDATORI SI ASSUMANO LA RESPONSABI LITÁ 
DI DAR VITA ALLO STATO FEDERALE EUROPEO 

 

 

 

SENZA L’UNITA’ POLITICA DELL’EUROPA NON C’E’ ALCUN 
FUTURO DI BENESSERE E PROGRESSO PER GLI EUROPEI . 

SÍ ALLO STATO FEDERALE EUROPEO! 


